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Il discorso del sig. Rattazzi. 


Si leggono sempre col massimo, inte- 
resso i discorsi clie nelle grandi congiun 
tare pronunzia l'onorevole Rattazzi. Il 
sno ingegno e 1a sua dottrina, non meno 
olie la posizione ch'egli ocenpa nel Par- 
lamento, come capo di un partito di op: 
posizione costituzionale li rendono degni 
della più viva attenzione. Egli è un atleta 
veterano della nostra Camera elettiva, 
della quale fa sempre membro ed in cui 
tapprescatò sovente una parto cospicua, 
o come consigliere della Corona 0 come) 
uno dei più eccellenti oratori, che si fece 
sempre notare per chiarezza, sottigliezza 
d'ingegno, moderazione e squisita cortesia 
nelle forme, onde, anche quando, non ptr- 
‘suiade onninamente , è ascoltato con pia- 
‘cere 0 con rispetto da tutti. Nè poteva) 
egli trascurare l'occasione della. discu 
sione snî provvedimenti finanziarii 0 seb- 
bene in questa congiuntura non crediamo | 
gli sia venuto fatto di presentare un sì- 
stoma, un complesso d'idee tale da indi- 
‘earlo in questo momento como un neces- 
sario suocessore. dell'amministrazione at- 
ruale, è in molti luoghi degna di nota la 
parte critica del ano discorso. 

Il primo appunto ch'egli fa al sistema 
del signor Sella è quello di presentare) 
unfeomplesso di disegni di legge, chel 
possono avere una più 0 meno diretta re- 
lazione fra loro, ma appartengono essen: 
zialmente a materie diverse ; non. molta 
affini; onde, quando si pongono a partito, 
ciascuno si trova posto nel. bivio penoso) 
o di respingerli in complesso , quantun-| 
que reputi ntile o necessario alcuno di 
essi, o di accettarli tutti, avvegnachò re- 
puti alcuno di essi dannoso, Nell'esame 
di tutti questi importanti disegni , il cui 
‘studio è affidato ad un picciol numero di 
deputiti, è ‘concentrata l’attenzione dil 
tutti, e manca la lena di vacare ad altri 
progetti meno rilevanti. Non si effottua 
più la divisione del lavoro parlamentare 
così utile alla confezione delle leggi. Et- 
fetto di ciò la deplorata apatia, lo spo- 
polamento dell'assemblea, L'inconveniente 
fu pure indicato dalla Giunta, ma per ri- 
Iuttanza di sollevare una crisi , contrad- 
dicendo a s6 stessa, adottò il principio 
del Governo e propone uno serutinio com- 
plessivo poco consentaneo alle norme par- 
lamentari.. 

Ma se il metodo del sig. Sella forse 
non è elegante, e neppuro, quello chel 
possa agevolare meglio la discussione, 
fioî crediamo che nella pratica non possa 
dar luugo a tutti gl'inconvenienti temuti 
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Era una bella sera, faceva nè caldo| 
nò freddo : una passeggiatina fuori porta) 
poteva rinforzare un cervello stanco, seno-| 
tera © rasserenare lo idee intorbidate da 
mentale lunga ocenpazione. 

Tale sera era il 6 maggio ultimo pi 
sato, Il dottore Giambelll Carlo , profes. 
sore nel liceo di Pinerolo , che tutto il 
giorno fu sui libri, portossi a fare una 
passeggiata fnori porta Francia , mentre 
quasi tutti i Pinerolesi eransi. recati ad 
assistere ad uno atraordinario; spettacolo 
nel teatro comunale. Più cara dell'usato 
splendeva la stella di Venere in occidente: 
muoveva dolce dolce la luna dietro le 
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ig. Rattazzi el abbia poî il pregi 
‘di tendere direttamente allo ‘scopo. prin- 
‘ipale che ci dobbiamo prefiggere, cioè 
quello del ristauro delie finanze. Il com- 
plesso delle sue. proposte non è certamente 
tale che si possa soltanto od. approvatlo 
‘o rigettarlo in blocco, perchè si può ad- 
divenire ad una sola votazione sul’ pro- 
getto, ma modificarlo, e infatti se ne sono 
respinte affatto o differito alcune parti 
Ma ciò che più nrgeva era jl lasciare în 
dispuito ciò che nou aveva clie un'impor-| 
tanza secondaria, le riforme; ancho desi- 
derabili, ma pel cul solo indugio, non si 
uggravanoconsidarabilmento ì malî, come 
è il caso del disavanzo, per concentrare 
l'attenzione sul potissimo degli argomenti, 
l'equilibrio nei bilanci. Non orediamo di 
errare affermando che in questi momenti 
il ministro delle finanze, sia il membro] 
più importante del Gabinetto italiano. 

Ha il sig. Sella presentato un com- 
plesso di proposte, il quale ci faccia ra- 
gionevolmente sperare di poter raggiuu-| 
gere il nostro scopo? Molti certamente 
ne dubitano, e noi siamo tra questi, e| 
molto ci duole, a cagion d'esempio, che 
non abbia più dato segno di quella fer- 
mezza cui dicova voler usare nel! depen- 
naro dal bilancio passivo tante spese si- 
curamente non indispensabili, ma non lo 
‘si vorrà tuttavia appuntare se insiste per: 
cliò si attendaanzitatto alle tinanze. Forse 
la salvezza dipenderà più dal paese che 
dai suoi rettori, che non sono per fermo 
all'altezza dei tempi; ma nuovamente, 
peoponetooi un sistema migliore. 

Certamente la Camera non può calco 
lato appuntino quale sarà il disavanzo 
dei prossimi cinque anni, e deve annual. 
mente provvedere ai bisogni del tesoro. 
Non si può fare assegnamento sicuro sullo 
svolgimento delle imposte presenti, di- 
pendente da tanti incerti eventi, ma 
niente vieta cho l'Assemblea sovrana de- 
liberi in previsione di ciù ‘che crede pro- 
babile sla per snocedere e faccia dei prov: 
vedimenti anche per gli anni avvenire. 
Il peso che non si potrebbe sostenere 
tatto ad un tratto, ripartito equamente) 
per una serie d'anni, quando sia. pr 
mibile ua maggior rendimento delle tasse 
esistenti, sarà comparativamente leggero. 
Il ministro non è profeta, non può dire 
la somma precisa che sarà. necessaria 
nel 1877, nia dal presente si possono 
pure trarre pronostici per l'avvenire. 

Egli è noto che non sempre si avvera: 
tono i pronostici del sig. Sella, che egli 
già ci proponeva dei provvedimenti per 
la cessazione immediata della deficienza, 
poi. si contentò di farcela balenare in un 
quinquennio, che prima preferiva l’alie- 
nazione della rendita ad una nuova circola: 
zione dei biglietti di banca a corso for-| 
zato. Non possiamo quindi fare gran capi- 
tale aulle suo previsioni è non esitare sulle 























tene nubi , che d'improvviso si erano 
alzato al cielo , or spuntava dall'una or| 
nel seno dell'altra si nascondeva , e lel 
estremità di amendue di candida luce 
inargentava. 

Sì compiaceva il professore a contem- 
plare quei passaggi e desorivero în poesia 
li volea. Assorto:nei anoi poetici pensieri 
non a'accorgeva che, due individui di sop- 
platto gli tenean dietro ,, facendo voti 
perchè dalla città maggiormente si di-| 
‘Scostasse, 

Chi sonò questi individui ? I miei let- 
tori hanno il diritto di farne subito la| 
conoscenza. È una conoscenza certamente 
poco ambita ; ma chi conosce i birbanti; 
all'uopo prendersi guardia ed evitaro 
lo loro ribalderie. 

Questi individui chiimansi: l'uno Boa- 
glio Luigi, d'anni 35, l'altro Depetris| 
Giacomo, d'anni 45, entrambi. contadini! 
‘di Bagnolo, 

Esal, secondo un rapporto dei carabi. 
nieri, sono cattivi soggetti, girano. sullo 
fiere ‘e sui mercati non per negoziare, ma| 
per condur una vita scioperata, per vivere 
nei bagordi, per giuocare, per traffaro, 
per borseggiare, per rubare. Molte por- 
‘sone farono vittima, della loro destrezza, 
dolosi maneggi , e raggiri fraudolenti, e| 




















nessuno ebbe mai il coraggio di porgoro 
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‘sie proposte, esténsive ad un corso di ci 
nione da un anno all'altro. Ciò, prova |tassa dei tesanti 
voramente: chie anehe colla aperieuza clie|Rattazzi, il quale auzi duolsi che il mi 
devo aver acquistato în parecchi anni di |nistro. l'abbia presentata e poi dovuto|dico-polittche 
governo, va sovente. a tentone. Disgra-|ritirarIn per le vive lagnanze. a oni a-|ridniune 
Ziatamente non si presenta sinora chi si|veva dato luogo. Ma trova pol clie la stessa | zuente orli 
mostri. molta più 


norevole Rattazzi 


sto porto &lenro; non esîate, che lu barca| 1. Im Tegge 11 marzo (1.736); ju forza |l22% 
affonderebbe sicuramente se non si Jan-|tella (uato le dimposizioni contenute nella leg 
ciasse in mare, giaceliò non si vnolo t0-|[&° pini doti mela dell'esca e tt ima | magalico rettore e professore 
igliero da essa îl soverehio. peso, e, 1 
(aciata la similitudine, è evidente a tutti| 010 estese agli uffi 
chie lo sfafu quo è impossibile, che quando! 
le: speso vincono tanto le entrate non pos. 
lano rimanerci dal cercare in qualche o 
todo Il pareggio, Nè temiamo, ciò fa |! 29 ene di marina mercautile di Savon. [promossa per cura del Circolo forinest per Zi 
‘tendo, clio si violi lo Statato. Certo i bi- 
lanci si discutono ogni anno, ma non si |bro:del Debito pubblico della somma, di lira | ma eccellenza il seuatore.Zopni, prefetto della 
fanno tutti i giorni dello loggi che. vin-|5 
coleranno i bilanci futuri? non si. vinco- 
lano quando -si stabilisce il concorso dello |suppl.), ue 
Se narici ‘pabblico: RR Cietà denominata Credi dell'induotria nazio: |RAMento delle quoto dovute: La stampa ha 
la guarentigia indefinita di qualche strada 
ferrata? e no potremo fare provvedi-|solati, © nel R. eiercito, 
janize che ti leghino per nn 
certo Insso di tempo futuro? La costitu- ‘monumento eretto alnzzo della RIU 
zione insomma nod è vota quanto si CRONAGA CITTADINA |immtioe cltt 
accorda ai rettori dello Stato un potere! ra r 
gol libero consenso del Parlamento: I1|,, IR- Univerutta. — Domenica; all, riatte e depositate alla Tesoreria, 
resto non concerne la sostanza, ma. la 
forma e la discussiono non puù essere n-|zionalo dirà della libertà. dille stampa. 
tile che sulla maggiore o minor bontà | «» Comizio agrario del clrcon-| 
delle proposte sottoposte alla Camera, 


‘AI postutto chi lin la facoltà di far| Alco ire ll bshts. dolio Brace. si goSU |dei discorsi fati in occastone delle 
leggi, lia quella di ‘abrogarle 0 di dero-|un pubilico esperimento cou ina pompa cen-|fasUgurazione del monumento, al 

e îu avvenire sl” credesse o più |!i/499 ser irrigare, cho iiualea noremila et |'oPperiare Cul, ecc. 
dannosa che non sombri al presente, 0 l 
meno necessaria l'applicazione della cir-|comoblte della fix di 8 cavalli eftottivi. e a 
colazione della fa liberissimo il Par-|_ Fomps.e'locomebile escono dalle ‘rinomate | Sto, incaricato della essaione. delle: offerta (e 
lamento di limitarla, 
tare incontestabile questa eccezione dè-|mmett. 


a, per servirci di un termine| > Muweo industrial 
legale. Voglional esaminare gli argomenti | Domenica proseiina, 44 ourteute mese, alle ore 











—_—_——————_——€__ 
iudicialo querela per paura di ‘essere|professore © si posero 


Il Sindaco di Bagnolo però non da delle| 
informazioni così cattive : agli dice di nen| 
poter dir male di loro, 

Buoni 0 cattivi soggetti il giorno 9 ? 
‘maggio ultimo scorso recarono eatrampi|E*t!4 sl compagno. Se lo. palleggiano|| — Dove avere preso ques orologi? 
al mereato di Pinerolo. IL Boaglio non|b®% Bene: È Ù 
si sa che cosa vi sia andato a fare, el 


Depetris auserisce d'esserai colà. recato > di fa pio 
Der vendere due vitelli, che ditfati vende |. PE*Sì 20% rispondono : il Deperris gli addietro da un orologiere, ed il più pic 


Der 25 lito caduno. Ma siccome è la mo.|'b®ttona i pantaloni e glie li cala giù (colo lo comperai questa sera da uno sc0- 
glie che porta i pantaloni, così il prezzo] 
‘delle bestie fu ritirato dall 
[sa, la qualo appena ebbe il fatto suo, 
fece subito ritorno a casa, lasciando il 
[marito con dieel centesimi in saccoccia jn 
(compagnia del Boaglio, il quale a nua 
volta non teneva che cinque centesimi ed 
un cattivo orologio di forma antica. 
Girarono tutto il giorno per la città, |darsi alla fuga. È 
‘entrando tratto tratto in un albergo |, ‘Tiratisi su i pantaloni , l'infelice pro. |circa. 
‘dove, mediante la cauzione dello stalliere, fensore corre all'ufficio del delegato di] Chiamato it professore in confronto dei 
Potevano bere qualche litto a fido , e in|P: S- Questi è al teatro ; il professore |due arrestati; li conosce tutti due e rico- 
sulla sera si portarono sui viali, sui quali corre al teatro, lo trova, gli racconta|nosce assieme ad altri il proprio orologio. 
videro il professore Ginmbelli a contem- il fatto, ed il delegato manda subito due| Istruttasi ln causa i due giudicabili 
lare la luna, 
Divisarono di depredarlo, epperciò pian|grassatori, 





to Aistciazical ni riorvooo alla Tipograta, c. co 
nia e re 


terzini deve estere asticipato. 


cpl d9 di emi Rn, 
rien: i abria) ! 
'arrote. cont. 8. 









Faina 
11 Greca» delle Associazioni” et 














chis addnce contro le stesso proposte. [10 ant..il prof. Domenico Tessari continunudo 


que anni, quando egli stesso muta opi-| Ln Giunta face bene a respingere la [il coso liber sull Geometria des tiva, gen 
Ciò ammette: il signor |soriftiva al (eylio del legname: 


La Società di ncienze giuri- 
Ma pubblica 








I; domenica (24), alle orè 
X della R; Università, col 
tel gior 








nella sal 





‘gento; onde quando|Giunta lin caricato troppo il dazio sul pe-|- 1" Discu:si no 4ul tema del «ocio pref. 
veniamo alla conclusione non ci resta al-|trolio, uon vnole consigliare la Giunta, | PUnita. 
tra alternativa che quella di accettare o|il Parlamento, il Governo a introdurre 
‘i rigettare. le proposte fatto, scegliero [nuove tasse, di cui è fermo avversario, 
zione della rendita o la circo-|perché già troppo incomude sono le pre- 
lazione della carta, tra questa o. quella|senti, e si aggravano smisuratamente le| .@ Olreoto ni 
imposta, non c'è rimedio. Il ‘mezzo più dirette coi decimi e mezzi decimi, quando 
fienro ed immediato sarebbe sicuramente [universali sono i elamori pel modo con |professore T'exzi fara 
quello di forti tagli nel bilancio passivo, |cui si percepiscono. In tutto/diò 
fa ol appiglia forso a questo pardito l'o:|Rattazz! ha perfeitamente rogione, me |, A dt lezione bunno aree» anche lo per- 
Lo vediamo bensì pa-|not basta il domolire. Vedremo altra 
ttocinare in genere fl principio del de-|Volta che cons intenda edificare è la parte 
centramento, ma sarebbe d'uopo di qual-|politica del sno discorso. 
che. cosa di più positivo clio non_sono.Je 
professioni generiche; sarebbe d'uopo seen: 
dere sul terreno; dello cifre, quando 
i provvedimenti finanziari. ERI si Ù 
Il sig. Rattazzi, vito il pericolo che| Eguali trattative fatto colle posto feterali[[ 157 Ali come dei conti. dell'esercizio di 
(corre la barca dello Stato lanciata in alto |Syizzere portato 
mare, dico che la soln via di solute è 
tenerla in porto, non esporla ad un viag: 
gio lungo è periglioao, olie conviene cioè 
rinviare ad altro tempo i progetti del 
guor Sella. Per non usciro dalla stessa 
similitudine, notiamo solamente che que- 


Tema del eosîa prof. Mattireto: Sul 
iterprelazione. dell'articolo 895 Cod, cit, 
uma fattispecie particolure. 

IL Consiglio direttivo. 


logico di Torino, 
— Domenica prossima, 
pom. il chiarissimo 
o ca nelle: gute del Circolo la 
signor [35 solita lezione di Jinguistica comparata. 








via Mercanti, N; 1 
24 corrente, nile ine 











‘touo estranee alla Società, 


wWocietà promotrice delle belle 

arti ln Torino. — I soci souo coveenti 

fn adoonona generale stiraordivaria per il gi 

‘di domenica (24 corrente) a un'ora pomi 
da, in nq sula dell'ediicio mo 

Molle porto TuL Velo, direttore generale | 1o Relazione della Commissione stara incati» 

SIRENE Pe e e REni cata in adunanza generale delli 15 gennaio 


















nl aeguente PIBICAtO, i cI0A [gue en 

sine niro ; 

‘ele la lettera semplice di 15. grammi uffran-|e, Relazione del segretario; 

Gata dosterì contetimi 40, ‘© tion. affrancata |8° Votazione per la uomioa dal tesoriere iu 
surrogazione. del. defunto. cav. Vespisiato 

Roggero. 











Der la Direzione 


Il vice-presidente 
F. Gamma. 


setta Ufficiale del reca; | Chiusura della Scuola per gli anat- 
CRU ala al sO canore e disoriluzione: dei premo Gi più di: 
(linti. — Domenica (24 corrente) alle ure 2119 
‘pom. ; nel locale gratuitamente concerso dal 
o imermane, della 

‘nostra Università ,, nell'anfitentro di chimica 
‘generale, via Po, n. 16, avrà luogo pubblico 
NO Ostene Eli Daci esperitiento fel risultato. ottentito col. metodo 
suilitare della”, Marina 0 Cipnero con spiegazione del sistema. per parte 
Un regie deereto (a, 711), in data | cel suo puls il prof. Borone , iadi distri 
fiabbraio, che assegna la somma ‘i lia 2050 |buzione dei premi ui più Aletti d'nmbo i 
la) cuttodra di astronomia nautica. mell'Isti-|nesi fra i ceuto che frequentarono lu scuola 












rimoni degli uficlati 
piegati assim 


l'esercito e degli fi 
ti per legge a grado militare, 
d assimilati 8 grado 



















9. Un 





glo decreto (1. 719), 





ll 24 | lega italiana dell'insegnamento.Si spera la pre- 
febbraio, che dispone l'iscrizione nel Gran Li-|acnza dell'egregio sig. siudlaco coute Rignon e di 








(205,000 eseguita alla Santa Sede dall'art |proviucia e socio eftivo dell'istituzione. Sarà 
ld della Jegge 18 maggio 1871. ibero l'ingresso a quanti sisno muaiti di spe 
‘Un regio deoreto (o. COXSITI, paita cis invito el a tatti soci e sue del Gir: 
‘febbraio, ce autorizza ‘la Sue|cOl9 cho proveranno, d'essere in regola cul pi 








libero l'ingresso ; ugualmente per. tutti g! 


et dal 
5. Diaponiztomt se persiste de Cn |MElaati le privo Li ro quà tnt ia 











‘2 Monumento Boggio. — Reuli: 
qonto delle cbbiazioni e delle spese fatte per 





prof; cav. Pier Carlo Biggio. 


tocco, il sig. avv. G. Velio Ballerini nd nr-|civica 1859 10 
omelto della sua lezione di diritto costitu-| Riskosse alla R, Uziveraità -— n 958 





Totale attivo L./2012 10 


dario di 'Porino. — Domani, domezica, | jP*gate allo scultore cav. Dini, 
‘alte’ ore 2 pom., lungo, il canale deL'R. Parco, |alla stamperia Reale per la stampa 


T. 1818/97 
talitri circa di acqua all'ora: SE 


dr AA Sopravauzarono L. 198 19 
e pome A FOCA TI Azione Ia aypasia Lr , per unanime deliberazione del Comi- 











delle spese che sono occurso per l'anzi ncce 
ille quali sto monamento, sono state, da da ieri 
* Gugliel* (ate alla tesoreria del Ricovero di mendicità, 
cui lo destinava. 
italiano. — Torino, 91 marzo 1872 
Il Comitato. 





T ip. | fabbriche iuglesi ‘R. Hornebs' e fi 
Non. puossi ripu-|4 rappresentante iu Italia il sig. 

















i fianchi del|zione per comparire davanti il concilia 
medesimo, IL Boaglio gli dì un urtone e|tore , e sulla persona del Boaglio si se- 
lo getta su Depetris, questi a sua volta|questrarono il pezzo da cinque centesimi 
dico: che cosa vuoi che io ne faccia di|o due orologi ,, dei quali uno fu ricono- 
quest'nomo ? gli dà un altro urtone e lo|sciuto proprio del professore. 


— Che cosa fate? dico il. professore 
‘bieto matti © siote ubriachi ? 


— Quando e da chi? 
— Comperai il più grosso quattr'anni 





fin sulle calcagna, per modo che il pro-|noscinto per lite 10. 

fessore non può più far passi, ed ill — A cheora compraste il più piccolo? 
Boaglio frattanto lo fruga nelle saccocoie|  — Verso le ore otto. 

e lo deruba del cilindro d'argento, — Ebbene, vedete fatalità, all ore otto 
— Ai ladri! At ladri grida il pro-|e mezza il cilindro si trovava ancora nella 





moglie stes- 





fessore, [saccoccia del professore Giambelli, il quale 
Eà i ladri, per paura di venire sco-|fu derubato verso le ore 9 ed un quarto. 
‘perti, debbonsi contentare dell'orologio e| — Io nonno che cosa dirgli: l'ho com- 


'berato da uno sconosciuto alle ore otte 





carabini 





‘@ duo guardie in traccia dei |farono mandati davanti la Corte d'Assjaio 
[di Torino, presieduta dall'egregio cava- 


pianino lo pedinarono, o quando si tro-| Jo men di un'ora dalla grassaziono , 4 |liero Talice. 

varono in luogo e tempo opportuno, fin-|due farfanti ai trovavano nelle mani della| Il P. M., comm. Rossi, chiedo Ia con- 
‘gendosi ubbriachi, cominciarono a diver-|forza, Al Depetris non si rinvenuo che|danna; ed i duo gindicatili, malgra dol'in- 
biare fra di loro, quindi accostarono jl'un pezzo da dieci centesimi ed una cita»|gegnosa difesa degli avvocati Durknte e 



































‘d Teatri. — Simo tosto al termino 
dolla stagione tentralo. Divorio compagnie si 
preparano già a far S. Martino: ls signora 
Pezzana per Padosn, i signori. Milone 0 Fot. 
tèro per Bologna, 6 le compoguie ili cauto si 
Qilegueramio per riprendere inve scritture 

‘Al Balli: questa sera beneficiata della prima 
diduma sizuonn Avoiin Bonne, con deo. a 
della Linde di Chimonnio, 1 duetto del Ori 
pino! e Ue Comare, nan vaciazione sul Carne: 
dale (li Venezia ci il'passo a tre. 

ultitva recita della compigaia 
i avremo la sovata none: 
spatiea e. ravissi 

rivato; Un 


























no 0 va 


quota Emilia 
into! trattenimento sì allestice per l'iccasione, 





fra cui primeggia la leggen 
quali il snesito, Verdi neri 
Ada, diranno in ro iti di 

Indi 10 aoherzo comic» di Labiche, col ti- 
tolo: Ui'evecniure in isfrada ferrala, è la 
6% 24 ultima replica della parodia commi mu: 
sivalo : Ze impressioni dell'opera iu Balla în 
mascherà. 


orientato, sulla 
se Ta lana opera 





























‘colossale sinfonia Strensde di Meyerbeer, 
Non dimeatichiamo una parola di meritato 
elogio ni cori (lel_ Liceo unusleito), chanel 
Lohengrin, nella. Norme 0 tel Sans secon: 
@arono nasa eli, 

E sioni sappiamo chiulero sona rivolgere le 
nostre schietto congratulazioni alla polerte 
Direzione che alleati nnn così Vella sorata. 

Converti simili anno un torto selo% quello 
di'asv-r luogo troppo raramerite. 

@Oorrispondenza, — Sig. P. copi 
tano fn riforma. — Già abbiamo inserita nn 
‘rticoletto eull'argonisuto ditiantato, nella G' 

ta di domenica, 17 corrente. 
























Morti demunsiati all dello stato civite 
il giorno 2! piarzòo 1872, 

Rio; Matteo, d'anni 57, di Iaguolo (Sauro), 

agricoltoro — Mories cav: Piotro, vil, 77, di 

‘a Marittime, conmigliero d'appello fu ti- 

tiro — Colli Maria mata Cardani, id. 56, di 














Navara, sorta — Masera Giuseppa vata Ori- 

Al zentriuo. dî San Mlartininno, a riciie-|glixsco, id. 95, di Settimo Torinese — Cha- 
ati di molte faunigiio, avrà Jug domenici |puseor Leno, di Porimo, faliricanto di 
tiba Focita diqrna straordinaria col tanto hp-|scatolo — R: Mariamia nata Durando 
landito spettacolo, dida, eU6'Sì rappresenta | id. 94, di Viù — Masoero Virgini 





Sacor per poche. siro essenlo ormai giuita 
a clitosira di questo teateino. 

Dai giomali-ci Nopoli apprendiamo ch 

il Nerghe del Guasa BOW Sl meter i 

cho qui n Torino. Uso. illa a 

del sig. G. Ciro molla 

sca di qmescopera mn gii 











indice 





ta 0 Napoli 






rettamente 








dl Mtarisenigo — Albert 
Vigone, possideita — T 
Nascite dichiarate: all'uffzio delta stato civile 
î il giorno 22 marzo 1 

fssehi 10, fomimino 0 — 












tale 19: 


concordo con quello ilacà dai morti scritture di 

i o OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
della Rivista dimmiatiza. Ci trova Netone, € n si sn 
anGora, nun. tatto Nerdi tempi delmoe| fatte all’ Otsernatorio astramomico di Torino 





desio! non Roma ; e sIpratatto uno studio 
pisicalogitu, uri maglio critico, è how la'com- 
medi 

Domenica 1 corrente Wose) alle 
ore 4 pomeridiano i corpo di un 


Guardia bizionale dirà doucsito suilu piazza 
‘Aroli, 











w I gran concerto di bondfi- 
genza, (ho ciba Juogo sori ssta al teatro 
Vittorio Emanuele, corrispose pieunwente al- 




















l'aspottazione umivorsale;  Trattarilosi di una 

soleumità artistica e di nu'opera di beneficenza, 

ONE Disoguo ili dire che. l'eletta della so 
rà sso vI-si era dato convegno. Vi ns: 

aleteva la Ducheasa di Genova dal, pù 

Tu quanto il prorrammn delia seruta, gi 

ora dei più attrusiti, ‘a per la reeltn del 


Pisi è por il valore a jì uunsero digli css 
tori 

I primi onori vanto di diritto all'infatica» 
Vile maestro Pedrotti, che ordinò © diresse il 









Nella parto vocale elbero. eruitissimi ap 
plonsi quella celebrità cantante, che hn moue 
Barbara Marchisio, (6 Ja damigella. Jda Cri: 
Ùs giovinetta, alla quale si 

l'avvenire, La signora Marchio 
potezza nel rondo della. Ceueren: 
ibmilaso il tentou di wa diluvio di 
gorgheggi rossiniani, che gentilmento nccin- 
sentì di ripetere alla richiesta. :iversile, € 
cque moltissimo anehe xel duetto. della 



















‘apezialmente nel 
eblio lungo campo a spiegare. isuni stupendi 
mezzi vucali e a dar saggio di ottitun scuola; 











Tl signor Antonio Prudenza nella romanzi 


della dii: © il siguur Augusto Fiorini Sn 
un'aria del Don Giovanni, conforniarono la 
fune cle'gudimo di valenti” artisti. ed ebbero 
la Joro parte di meritati applatsì 

Festepgiatissimo ta _il. cap. Carli Cicella, 
chie eseguì aul violoncello ha magnifico con: 
corto. Bisogna sentirlo il Casella; l'abi 
‘questo professore di violoncello il fini 

svitiueato artistico Seno qualelo com 

raordivario. 
Un grande interesse di curiosità destavano 
i promessi duo preludi el Lokongrin. 

“Assoltati coni religioso silenzio ©4 eseguiti 
‘a perfosione ai bravi professori dell'orchestra 
ilel R. Teatro (a cuì si erano apyriuuti pa- 
recehi metabri della Società filarmonica tori: 
nese © distinti dilettanti), i successo non po. 
teva easero più completò. 

11 pubblico Ji gustò assai e dalla gentilezza 
‘del Pedrotti e suoì bravi compigni ottenne il 
bis. Decisamente se fino a ieri ebbevi chi 


 Credeva che Vegner non fosse uomo, 
«= Ma un drago, ina montagus; una bombarda » 

































isognerà, paro che si rieredo;, e ammetta che| 


i Jutori del tanto discusso compositore tede- 
‘sco. quauto mono ai possono sentire: 











‘Rama, furono condanna: 
lavori forzati. 


a dieci anni di 


Lettori, seguitemi nella provincia di 
Cnneo. 

Mi spiego con un esempio prima dil 
entrare în materia. Voi sapete cle qui 
in Torino ed in tutte le principali. città) 
d’Italia stanno alla pubblica mostra nelle | 
vetrino dei negozi di droghiere, contet-| 
tiere, ece., e nelle principali agenzie, 
vasi pieni di magnesia, olio ricino, sale 
inglese, eco. Nella 4° pagina dei giornali 
voi non leggete altro che annunzi di pil- 
lole digestive, purgative, depurative in 
vendita persino dai pizzicagnoli: ebbene, 
siguori, nella provincia di Cuneo. non 
possono e non devono essere smerciate 
she dai farmacisti a pena, mi direte, di 
10 acudì di multa; no,.., di 20.... no..., 
di 40... no...; 60 scudi... dico sessanta 
belli © netti, colla bagatella di mesi... 
sei di carcere, 

Ora udite Ja dolente storia, 

In Sommariva del Rosco, ameno e ricco 
paese, euì il cielo sorride come una ver- 
gine, ferveva da più anni nna sorda 
guerra tra i farmacisti ei droghieri, 











È perché questi ultimi si permettevano di 


‘spacciare sostanze medicinali, come ‘olio 
ino, magnesia, ec., in contravvenzione 








vl rio o|+ 


ina ©) Faliero cautato în wniuue Alla di- 
la Cristino, la quale a'sua volto emerse 
la cavatina della Norma, ove 








si metri 276 fl livello del mare. 
19 marzo 1678. 
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Temperatrrà esterna nl \\ miniton + 
uord in gradi ceutesiinali j massima 4 5,4 
Acqua caduta mill. 0.0 
Afiuima, della, notte del 94+9/7. 
BOLLETTINO ASTRUNOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 4 marzo 1572, 
Nascere del Sole, ore 6 15 — Passaggio 
‘al meridiano | ore 12°25 — Tramoitu 6 88, 
Nascere della Luna 6 2 sera. 
Passaggio sl meridiano, ore — — 
Tramonto, ore; 0/24 matt. 
Giorno della Luna 15°. 


RA DEI DEPUTATI 
seduta del'21 juar: 
Presidenza del Presidente Binneherd. 
La seduta è nperta a cre 12. 
L'ortine del giorno reca {1 seguito della 
discussione sui provvedimenti finanziati, 
Coutiuua Jo avolgimento ili vari ondini del 
giumio. 
Nicotera svolge na ordino del giurno da 
Mai proposto ‘asieme agli. soretoli. Corte | 
‘L'oratore dice che il Ministero si rogge senza | 
avete ib programma proprio e soltuuto desi: 
deruno di restare al potere merco lu compia: 
(tenza della destra, accetta qualunque trausa:| 
Ziolie, qualaìique programma. Cogli utti ull: 
cieli della Camera alia Muauo, prova che ola 
stessa elezione dell'on. Lauza alla, presidenza 
uel uoveubre del 1900 eì duvé esclusivamente 
dil'rin voto politico della destra, Il Ministero 
dunque, unzo da un voto della destra, si con: 
serva ih vita da oltre due auni perl compit» 
‘enza della, destra. Come è possibilo che ‘un 
Ministero sifiatto bia uu programma proprio, 
determinato © costante ? 


Ma pure nel presentarsi alla Camera il Ati 
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‘prima. del 1848, la quale ad essi soli 
farmaciati ne riserba la vendita. 

Riuscite vane le rimostranze, vani! gli 
‘ecoitamenti fatti ai droghieri li desistere 
da tale commiercio, gli speziali che fe 
‘tero?.... Regalarono 6 pagarono gente, 
che per un soldo o due si provvidero di 
cassia, olio ricino, ece., nelle botteghe 
dei droghieri, è muniti di questi formi- 
dabili apparecchi si presentarono alla 
giustizia pretoriale invitandola ad assag- 
giarli, quando non volesse credere alla 
loro efficacia ed alla qualità pargativa| 
dei medesimi. 

Il Pretore, nomo saggio e stagionato, 
Si guardò bene’ dal mettersi in corpo 
tutte quell caraffe, e si contento di de- 
ponitarle aul banco dell'accusa quale corpo 
di delitto, mandando citare ì contravyen- 
tori alle leggi farmaceutiche, per dire 
‘cause per eni non dovessero essere. con- 
dannati a termini di ragione e. giustizia 
‘per lo amercio vietato. 

L'oratore della difesa, avv. Casalis, e- 
‘sordisce manifestando anzitutto Ja sua! 
meraviglia che nel tempio della Giusti: 
ziu, ove è scritto che. la legge è eguale 
[per' tutti, ai osì portare accusa ad onesti 
industrinli per Io smercio di sostanze che 
‘a lettere di scatola si leggono ogni 
giorno nella quarta pagina dei gioraali 
in vendita da tutte le agenzie del mondo 




















Con non minore nbilità l’orebestra asegni al Tanra animirinra nn rirogramma; Îl 





famoso programma delle economie fino all'osso, 
della restaurazione: morale: C'sc ne fu di que- 
‘ito jirogratima? Esso è Avauita affatto, e ei è 
ridotto all'aumento Rella confusione ammi 

‘strativa, a uu waggioro wproco del denaro 




















piiiblico. 

Nesi concetto) pil{tieo si 6: mad rivelato 
pogli niti del Gabimotto; in materia di finanza 
Nessun sistema fiunugiariy; noti si è sapue) e 
non Ai 84 fara altro (che nimoutaro le tasso © 
doi aumentate arco, 


Qoufanna il 
sita, delude 
Lanka, 

Col cercare questo connubio, dice l'orktore, 
il Ministero confessa ‘cho: sente mancaraî 1a 
forga' or lottare; questo, è ili segio più sicuro 
della vesta dellolezza cho vol stessi scntito. 

Supeto a chie deve astrilnirei in selon di: 
‘mosttazione nazionale cun si èi fatta. per la 
morto di Ginsappe Muzziai? Easa non fu/la ma- 
tilfestazione di sentimenti repubblicani; fa wa 
maggio Alla grando figura morale che ln osnto| 
lottare contro tutte ‘le utvpie (Brac a sini 
Ma). 

L'onorevole Minghetti, proseguo, 
riluistti, ha 





unto dell cetitro colla (ie: 
ri foco. cenno. l'onntorele 





























rivolto: ai 
verto la bieccia. Oggi vi offre 
suo appoggio; dotmani vol dovrete subirlo © 
cedereli.il posto (Brtrod):: GI amici da ve 
cercati per risangit oi, vi faraino afftaira 
sugue illa testi e vi ‘porteranto Ia congo: 
stiono cerebralo e la morte (rato), 
L'on. Miuglietti disse che In politien della 
atiÎatra rio ci avreblle. condotti. n Roma. St 
daninni $i Iroetatoass a repubblica, iditeble 
rincora L'ob, Misghettà: « La dovete oi noî. 
(Zlarità). 
Minghetti fa segii negativi 
Nicotera; prosegnendo, dice ele non 
(crola alle promesse del pareggio tropie volte 
ripetute dall’on. Sella; dice cho lo imposte 
Sono esatte colîa forza militare; nou son que: 
st: moli priucipii por evudusci al pit 
Risbonlenlo ad alomie: osservazioni fatte 
ieri dull’on. Toscanelli, dico che egli vortohbe 
l'incompatibilità a srdero iu Parlamento nou 
#r gl'inpiegati, ina huche per eli avwi- 
Hlarità). 
Oritica il Ministero perché fu questione no. 
livica (elle nomine por lo Società industriali. 
Dice elia sarelive meglio, cho: anche il Con- 
Stato comprendesso nel suo scuo no: 
ro colore. (me). 



























































‘Anguro, signori miuîstri, così termina l'o- 
| atore, lie sian loro pentonati dat nuvi amici 
i vecchi peccati + che li oro. allcanza riesca 


‘utile al paese; clio fl vostro tarda Jentimento 
no abbia a ccatar cani all'Iall. (i pplanei 
ci Simiptra), 

PolwineIli propose è svelo nu sto or-| 
dine del giorno. 

Arm svolga pure na sno ordine del giorno. 

Goncorda con l'on. Lanza sulla necessità che 
la Camera ‘sì divida iu duo grandi partiti 
uega però che cò i ottenga ci voto di fil 
cit chiesto dal. Ministero. Lo prora citando| 
‘alcuni precedenti parlnmentati, ricordaudo f 
[gli altri il cociupio di Gavonk con Rattazzi 
‘dance anche essmpii di altri Parlamenti. 

Ta maggioranza ; esso dico al ministri, i 
(inzà. ora il suo vito , ma si terna liba 
l'avvenire, (Benissimo! a sinistra). 

Broglio propme altro orgine del giorno. 

ice che, il conoetto iel suo ordine del 
(giorno ‘scaturì. dal pensiero manifertato dal 
‘niniatro. Sella, che cioe: trattandosi di faiatza| 
voleva eecludere la questiono politica. 

Riconusca adesso che la ‘situazione è cam 
ata. Gli attacchi politici della intatta, lodi 
Slinrazioni del Ministero rendono il uo ordine 
del(giorno meno opportuni. Egli porò nun lo 
dimentica; attende lo. svaliimento "dell'ortine 
(tel giorno Houfulini, por mantenere o ritirare 
il proprio. 

Bonfadini prene a svolgere il mo or- 
‘dite del gioruo, che è del seguente teniore: 

«La Camera, udito le dichiarazioni del Mi- 
nistero, ne approva l'indirizzo politico; è passa | 
alla discuasione degli articoli. n 

Quanto all'indirizzo finanziario del Ministero 
l'oratore dice di uom aver. bisogno di molte 
arole; eso e i snoi amici votano 1 provgedi: 
[menti proposti, 

Passando senz'altro nel campo politico, ri- 
(conda tutto nello che #Î è fatto per gimigere 
la Roma, e dice esser necessario, che il Governo 
[ora riposi sopra una base salda. 

Il programma dell'ayretire; quello cioè del- 
l'onorevole Kattazai, non è accettabile, meno: 
ché fu alcuni punti ‘i miuore importanza. Le 
promesse dell'onorevole Rattazzi finirono dem- 
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le persino dai ferravecchi. In Italia, egli 
esclama, ovo uh ministro , vera: fenice 
dei finanzieri, da degno snocessore di E- 
‘sculapio eseroita con si mirabile successo 
la professione di speziale, purgando lette- 
talmente le tasche dei contribuenti colle 
salutari pillole dell'esattore; si avrà il co- 
raggio di condannare i misi difesi per Ja 
Purga di 5 centesimi?.... (yrande commo- 
ione el: colto pubblico). 

L'avy. della parte civile, G., con tutta 
'pucatezza si fa ad osservara ché vi corre 
una ben seria differenza tra i purganti di- 
‘spensati dal provvido Governo italiano ai 
felici suoi sudditi e quelli degli speziali, 
‘perchè i primi sono sempre di immancabile 
eletto coll'aiuto dei caustici. del soldato 
'GMmo, mentre gli altri non sempre rie- 
‘scono efficaci: quindi è necessaria nn'a- 
‘zione repressiva per impedire gli abusi eco, 

E di questo passo accusa e difesa si 
ricambiarono parole sino a che il Pretore 
portò sentenza colla quale dichiarò che, 
trovandosi egli in perfetto stato di salute, 
‘non abbisognava di nessun. purgante , 
‘mandando i contendenti a provvedersi a- 
[vanti il Consiglio provinciale di sanità. 

T farmacisti preferiscono però denun- 
ciare la sentenza in Csssazione: vedremo 
l'esito, 











Conzio, 





Ta par di 


‘pre in disiltusioni. 
Obe, cora ‘ha fatto. inveco il: Ministero at- 
tuale ? 

Esso promine la presentazione dei lilanci fn 
tetnpo utila € li/avremo ento tn mese. 

Tromisn di migliorare amministrazione e 
Gi Te già dei fatti compiuti. 

Disse di volere allargiro la uso parlamen- 
tare e \lowcand infatei il concorso della destra. 

Toda la politica estora del Governo, elie è 
rincito a cunservaze di Roma; mono relazioni 
dolla varie putelize. (Denegazione). 

Noi nou votiamb got. Ministero, es 
por timore dell'ou. Rattazzi, nin pere 
[gtammna del Ministero è Il nostro. 

Scema l'importanza che Nicotera iiede a 
Mazzini, autopoiendogli Cayonr. (Denegazioni 
la sinistra). 

Ricorda cho Ja deste 0 i) Centro, anno sé 
Pre votati. in favoro di questo Ministero. Not 
trattasi dinqne di un connubio, ma di vecchi 
Much sviati, clio si riccigiuugono. 

Spera nell'iutelletto; & nol patriottismo del- 
l'enorevole Breglio; cls aderiri al suo ordine 
Hol giorno, essendosi dissongo nelle parole | 
Ton elle ilee , 6 che la destra 0 il centro 
toostrerauno compatti nel Toro voto, per. 
tercsso del paese. (Pirano 1). 




















dice, 
ilpro: 




















lio) nega che 
iuizioria dalla 
‘i politica ; lo provano gli attacchi de- 
[gli avversari: È ‘necessario olo il Ministero 
ro della. filucia ‘della Camera per Ja 
one ilei provcodimenti; 


Per questo respinge tutti 





dividera 1a questi 














cli conditi del 


io, She mon esprimono fiueia nol Miui- 
igero anche 
ue asini 





Gli, duole (di dover re 
quelio dell'on, ‘Ara; Nota che topo 
di muiistrazionio è impossibile che n 
dati politici! per giullicare l'indirizzo del Mi: 
tiatero, 

Quella stessa politica che ci ha' condotti a 
Roma, dice l'oratore, sarà da noi costaute- 
"ioento' seguita, 

To fui 0 sarò sempre léalnionte: conseguente 

ci precedenti, 10 arrabsizei li me stesso 
#6 nvessi mancato alle mie promnasse, come mi 
‘nceuso l'on. Rattazzi (MoriMmento a Mitra): 

To mi riserbii la scelta dei mozzi. più op- 
Portini ner In, soluzione della questione ro: 
monia 

E l'on, Rattazzi che mi accusava li! esser 
vemito meuy alle dichiarazioni da me fatto 
nell'assumero la: presidenza. della Camera, a- 
vrelbo iluvuto ricordare ce ma ‘altro. pre 
dente, 10 stesso on, Rattazzi, nel 1863 si ii 
Vieguava di fronte alla Camera di nou andare 
& Roma che-coi mezzi morali. 

L'oratore difese l'operato del Ministero 
‘lla. questione delle aconomie ; asserisce che 

iuutilo fu fatta, ‘© scendo ud 
osservazioni più particolari. 

(Disattenzione, conversazioni e scampanele 
late) 

Dice che il Ministero promise, di procodere 
[so moralità e! con oriline, e {o 

Toscanelli. Domando la parola (274. 
rità): 








ni 





















segue. enumerando molti mi- 
introdutti. nell" cumminiatrazione 
ormorio da tutte le parti. Segni viniesimi] 
d'impazienza. La voce dell'oratore è ininti 
ligibile). Dico che la legge ecclesiastica verrà | 
pr:statata, come fa, promesao: la (sta impor 
tauea vUbliga il MOulstoro x va luugo studio 
10 i ti seria ponderazione. 

Dopo queste iromesse spera di ottenero dalla 
'Commera un voto di Aducia. DI tutti gli ordiui 
Vel gilimo accetta solo, quello, dell'onor. on- 
fadini. Questo non é nato in seguito id nc 

0 transazioni, ma € l’espressione della 
me A gilazione vivissima sn dti dan 
Grida: Voti! Voti! Scampancilate cone 
del presidente). 

Lanza finisco di parlare ja mezzo ni ra- 
moti i più assordanti. 

Toscanelli pirla lrevemente per un 
fatto personale. 

Pres. rilegge i varii ordini del giorno pre- 
'scntati © domnida ni proponeati so vi insi: 
tono. 

Tu Seguito allo svolgimento. dell'ordine del 
giutno Bonfadiui, e alle dichiarazioni dell'on. 
Tawza, gli omorevoli Nisotera, Oliva | Mussi, 
Pulsinelli, Patornostro e Toscanelli ritirano È 
loro oriii del giorno © aderiscono a quello 
‘dell'on. Ara. 

Broglio ritira il suo, dichisrando di vo-| 
tare quello Bonfadivi, nel'senso stretto delle 
sue parole, 

Larmza (presidente dol Consiglio) lo accetta 


























—umrre e 


Nel giorno 2 del prossimo aprile si ria- 
prirà la nostra Corte d'Assisio sotto Ja 
presidenza del barone Nasi. 1 giurati 
ohiamati ‘a prestar servizio sono i 
guenti: 





Giuerati oritinari. 
Nebbia Romualdo, uff. ju ritiro, Torino — 
'Aubert, Stefano, negoziante, Torino — Teja 
Viucenzo, banchiere, Torino — Deamicis Fran: 
‘eesco, avvocato, Torino — Pieco Cesare, oro-| 
logiere, Torino — Finndiuet. Vittorio, avr., 
‘Torino '— Andreis Ginseppe, possidente, To: 
rino — Armanda Nicola, droghiere, Torino — 
'Demichelis Antonio, professore, Pinerolo —| 
‘Aubert Bartolomeo, R.. impiegato, Torino — 
Dellavallo! Gio,, droghiere, Condore — Cler 
‘Ettore, medico, Susa — Pettiti Gionchino, e- 
‘goziante, Torino — Lunteri Iernardino, ‘me- 
dico; ‘Porizo — Fassio Filippo, stampatore, 

lia Carlo Alberto,,sotto-commissa- 
rio, ‘Torino — Danua cav. Casimiro, direttore) 
[delle scuole municipali, Torino — Biltiardi 
Giorgio, farmacista, Avigliana — Gribaudi 
Vincenzo, medico, Torino — Marochetti Paolo, 
(geometra, ‘Torino — Grosso Emilio, avr., cas-| 
‘aiere municipale, ‘Porino, — Roux ' Francesco, 
[geometra, ‘orino — Poccardi. Giuseppe, ue: 
gozianto, ‘Torino — Brovia Giuseppe, farina-| 
clita, Susa — Merlo Giusepje, geometra, Pi- 
nerolo — Raineri cav. Pietro, uf: in ritiro, 
Pinerolo — Rossi Vittorio, avr., Torino — 
'Arualdi di Balma conte Luigi, avv., Vigone 
'— Awprimo Carlo, farmacista, Condovo — 















































‘anche a nome dei suoi: amici. (OR! oli! a de- 
‘tra, rumori a sinistra). 
Breda presta giuramento, 


Pres, Si procedorà dunque all'appillo no: 
minalo sull'ordino del giorno Binfudini, che 





quello accettato dal Ministero. Chi lo approva 
risponderà: St; chi nou lo appro risponderà 

Massari (segretario). procedo all'appello 
nominale, 

Durante l'appello l'acitaziono continua. vi: 
Fissima. 

Sî procedo, al. contro. appello, I dopntati 
scendono nell'emiciclo.. Conversazioni ‘anima 
tisime du tuito lo parti. 

‘risultato! della vatazione : 

Presenti 412 
Votanti 409 
Risposero SI 259 

=» NO170 
Si asiommero 3 

Ta, Camera approva l'ordine nel gibrno Bon» 
fatini. 





dall'aula. 
guori deputati a ritor- 
Dassare alla discussione 








Voci. Domani! Domani! 

La sodutà è chinsa alle ore 4. £( 

Ci sorivono : 

‘Roma, 20 marzo (#era). 

Nal chindere il suo discorso di lunedî, 
Îl Sella chiese, a nome di tutto il Mini- 
stero, alla Camera un voto esplicito di 
approvazione e di fiducia. E similmente 
l'Opinione di questa mattina diceva con 
grande jattanza che questo voto doveva 
essero senza condizioni, nensa riserve, 
(sonza restrizioni mentali; 

Ala tanto il ministro quanto jl suo or- 
‘Bano offoleso avevano fatto i conti senza 
l'oste. 

Una frazione della maggioranza rap- 
presentata dal Broglio lia detto subito: 
io non voglio dar al Ministero né nn voto 
di fiducia, nò nu voto di stidnofa. Un'al- 
tra frazione della destra, rappresentata 
dal Bonfadini: jo darei al Ministero un 
[voto di fiducia solo quando egli si modi- 
ficasse in modo soddisfacente. 

Veduta la mala parata, il! Minglietti, 
il Dina ed altri ministeriali puri hanno 
fatto capire al Ministero che bisognava 
recedere dalla pretesa d'un voto, di fidu- 
‘cia e di contentarsi d'un semplice, voto, 
‘con cui fosse preso atto delle ‘dichiara- 
zioni politiche fatte’ dal Sella, nel suo 
discorso di Innedì 

Il Ministero curyb Îl capo, 0 per amor 
del potere ai rasegnò a questa posizione 
umiliante fattagli. dalla maggioranza, 

E così è venuto fuori oggi un ordine del 
giorno del Ponfadini, col quale. tacendosi 
assolutamente su tutto il passato, si ap- 
prova puramente e semplicemente. l'indi- 
rizzo politico che l'on. Sella ln detto 
sarà seguito dal Ministero e clie consiste 
in una perfetta solidarietà colla destra © 
‘col ‘centro destro. 

L'Oliva, dovendo svolgere tin ordine 
del giorno da esso lui presentato, ha 
‘colto. questa occasione per mettere a nudo 
fl divario sostanziale tra il voto di filu- 
cia chiesto lunedi dal Sella e la mozione 
del Donfadini, che pare accettata dal 
‘istero, e che non contiene punto; un voto 
di fiducia. Egli la invitato inoltre il pre- 
idento del Consiglio a spiegarsi.su questo 
proposito. 

Domsni il Lanza risponderà e dicendo 
il modo di vedere del Governo sui diversi 
ordini del giorno, dichiarerà di accettare 


la mozione del Bontadini e jl venso in 
ni l'accetta. 























Giuiati mapplenti, 

Davico Giusonpe, implogato presso Ja' fer. 
rovia — Melisurgo, Nicola, impiegato presso 
la ferrovia — Laura Secondo, prof. in meil 
‘cina — Martinengo Guglielino, consore nel 
(Convitto Nazionnle — Jachia Emanuel, nego- 
riante — Ogliani Costanzo, causidico — Nizza 
Angelo, negoziante — Lauze Francesco, regio 
impiegato — Napione Filippo, possidente — 
[Novarese Adolfo, draghiere. 

Durante la sessione si giuiicheranno le 
'segnenti cause: 

Martedì 2 — Battuello, Antouto, accusato 
di omicidio — Ministero Pubblico comm. Ressì, 
(dit. avv, Gazzara, 

Mercoleiì 3 — Tronelli Angelo, accusato di 
‘dodici furti — Ministero Pubblico cav. Masino, 
dit. ave. Gazzera. 

Giovelì 4 — Tratco Bartolomei, cousato 
‘di omicidio — Ministero Pubblico larowo Bi- 
chi, dif. avv. Genin. 

Venerdì 6 — Minelli Carlo 0 Mulan 1 
tro, nconsati di omicidio — Miulitero Vub- 
blico cav. Masino, difensori. avwucati Allin © 


























ageueato di 
ini, difensore 





Sabato 6 è giorni 
Pietro, Calvi Emanvole © Selmi Giuseppe, ne- 
‘eumati di assassinio — SI, 1°, car. oss, dif. 
Giacosa, Borgonovo, Villa, l'riario e'Am- 
Mrogio. 


ulî — Martinelli 
















Orizio Giuseppe, prof.,, Susa. 
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st 











Ora questa dichiarazione avrà; qualche 
influenza su certi deputati di destra, i 
quali non sono punto disposti a dare un 
voto, di fiducia al Ministero, e non altri- 
menti accettano l'ordine) del giorno Bon- 
fadini, se non persli. non Jmplica né 
piena approvazione del passato, 1 piena 
fiducia per l'avvonire. Ora se il Lanza! 
‘viene colle suo parole a_ dare) un'inter- 
pretazione di vera fidnola, i voti cho lo 
detto, corrono pericolo di scappare al 
Ministero, 

‘Ad ogni modo, (perdansi; o. no questi 
pochi voti, la mozione dell Bonfadini pasca! 
ngualmente; ma a lieve maggioranza, © 
dopo vivissinio contrasto, nelle file atesso 
della maggioranza contrasto, che dimo- 
stra tutt'altro gle accordo cordiale ira la 
maggioranza e il Minister 

La Camera è nimerosiss 





ja; (oggi si 





contavano 99 deputati alla seduta, © 


credesi cho domani superino i 400 nel 
voto politico che la Camera è chiamati 
a daro, prima di passare alla discussione 
degli articoli dell'omniDis. 


Dopo il celebre voto del 22 dicembre |}, 


1867 la Camera fon vide: più un nomero 
così ragguardevole dì depntati. è 

Leggesi nell'Opinione arrivata. jorî mat: 
tina 

Nella notte dal 17 al 18 corrente {n com- 
messo in attentato contro il trono. diretto n. 
6, proveniento da Firenze, Quando il detto) 
treno fu giuuto: presso il. chilometro 80 fra 
Orte e Narni, si trovò che itua rotaia cra stata 
messa; di traverso sulla. liuea ed assieutato 
con pietro: 6 pietrisco, di modo che ]n ruta 
della macchina non potesso  cacciarla 0 foase| 
costretta a deviare, Si deve ‘alla solerza ci 
all'abilità del macchinista se il pericuin fu 
scouigiurato ed il tromo non ebbo illa 5 su 
frire. 

Fortuvatamente! stato. scoperto. cl arre: 
atatol'autoro di questo iniquo attentato; il 
quale è un tale Sablatino Birbauti, vero bir- 
Dante; ‘eni speriamo, che î tribunali iligge- 
rauno debita ed esomplare punizione. Dibbia-| 
mo intanto un elogio al macchinista el agli 
altri agenti della Sociotà, i quali dios 
rono che, se pur troppo Ta nequisia altraî pò 
cagionare diugrazie, noù imputabili per certo 
all’amministrozione dello Società, questa, al- 
aiuola fra i moi dipendenti chi aa ovviare 
© mandarle a vuoto. 

































Il Governo fratiocse, iu causa di piani rivo- 
Juzionari che si 
‘cosi rifugiutisi in Iavizzera, 
glio federale elvetico l'int 
pericolosi. capi. rivolurionarii , richiamandosi 
alla precedesza che la Svizzera, durante l'Tm-| 
péto; intetnò anche Mazzini. 

De prossimo vacanze dell'Assemblea di Ver- 
saglia nou comincieranno prima dell'8 aprile, 
giorno în cui si aprirà la sessione. dei Con 
aigli geuerali, 6 dureranno probabilmente fino 
al 18 maggio 

















Ta Lilerté annunzio (che i Re ii Daub| 
marca, di Svezia, d’Italia, di Spagna, di Por-| 
togallo, 6 gl'Imperatori d'Austria e di Russia 
avrebbero inviato lo loro. felicitazioni all'ex- 
imperatore Napoleone II per l'aunivereario 
della nascita del principe imperiale. 

Il tempo dei pellegrinaggi è ritormto. 

Non si tratta più di quolli di Terra Santa, 
nibbeno di. visito alle grandezze passate che 
molti sperano risorgano sull'orizeonte. 

Dopo Anversa abbiamo Chisteburst , dopo 
Enrizo V, Napoleone III è Napoleone IV. 

Sabbato si celebrò. a Cumden-honse il 10° 
anniversario, della. nascita del principo impe- 
risle. Si andò in gran corteggio alla chiesa 

















| Ssior. 





cattaliea ove fn oslobratn una. mossa solenne. 
Un' gran numero di celebrità maps leoniche esa 
resente, fra gli altri i Bassano, i Moskva, 
i Clarp, Cambacires el altri ;eraa notarai 
fuoltre uva numerosa deputazione dei figli dei 
tineipali mercanti parigini j cho si è presen: 
tata dinanzî nl giovine. principe e gli presenti 
tin airizzo di (elicitazioni con circa 5000 firme, 
‘ed uno atupenito serittoio-fu argento con questa 
Scritta: «A Soa Altezza Iwperialo , i Ogli di 
Parigi, 10 marzo 1672.m 

Questi futti privano quanto; sia attiva la 
propaganda bonapartista. 

La notizia dan» triplice nileanza tra Ja 
Prussia, l'Italin è {a Rossi, riportata dal 
Wanderer dì Vicina, iuspira al J. der Debate 
le seguenti consìterazio 

«Ju generale, nou sì credo che le case Misto 
evrero così avatizate, ma sì ritiene pure us: 
‘sibilo tra l'Italfa © 1a-Prassin rin riavvicina- 
mento naturalmente indicato dalle circostanze. 
Non vi lin fumo senza. fuoco; dice il prov: 
© noi eappiamio pur troppo donde vieta Il (itsco 
di quosto famo, Siamo certi di non autor er- 
rati nel supporre cho le petizioni ‘episcopali, 
tentando di agitare. contro. l'Italia. 1'Assen 
blea di Francîa, linnuo patito uscouders quel 
chie Bismark non mancò di taner vivo 
cella sua solita abiliti. o prontezza. 

IL Zrendendlatt di Vienna mon credo (chel 
esita tina vera ‘alleanza offinsiva e difensiva 
italu.t:desca; ia + le duo nazioni, soggiuuge, 
[ranno ben trovarsi în na dato momento 
scisza cercaraî. Tideschi & Italiani si porgono 
la mano al disopra delle Alpi, séuza essere 
Tegati fa Horo do alcun trattato soleznemente 
‘eomohiuso. Gl'iutrichi gesuitic, che hanno per 

are (il. Vaticano, sono Il vero fomento 
bimità, dei dae popoli. 

Ta Pitt Mall Gazelle Gi reca alcudi rag 
‘guagli intorno ad una rinnione di membri el 
Comitato dell'Iuteruazionale , che ebbs Juogo 
‘abato scorso in Londra per. organizzare tia 
manda mcefiny commemorativo rella insarve-| 
[ione del 18 marzo. Quella riunione, presieditta 
(da un'outico presidente del. Congrisso di Lv 
sati, il cittadino Jung, adottò pirecchie de 
liberaz:oni, lo quali dovevano. poscia. preson= 
tarsi al grande nceting. 

Lia prima di questo deliberazioni portava 
lele a il gloriorm tutto del 18. marzo :n dere 
'cousilerapsi ita tutti como il. preludio dì una 
grande rivoluzione sociale. 

Ln seconda. condannava, Ja; vecchin società 
sitto tutto le suo forme goveruamentali, t0-| 
Rarelicho o repuliblicano, 

La torza contenova tina spscio d'apoteosi 
aellInternazionale, contro, di cui oggiti ai 
iranano tnt i Governi. 

il telegrafo ci in aonunziato che quel 
‘grate meeting non: potè aver luogo, dn (se: 
[glito al deciso rifiato dei proprietari 

George's hall: ili. concedere i :Ioro local 
i rifugiati francesi, 

Informata preventivamente di questo rifiuto, 
L'Assemblea, presieduta dal cittadino Juug, 
ieliberà di non tenerno alcun conto, e di pre:| 
Scutarsi nell'ora fissata davanti alla porta del- 
Î'atita, riservandosi di intentare. una lito ni 
priprietari, se questi si cetinassero n viecare 
fore l'ingreaso, Non possiamo ancora sapere sè 
fauesto progetto ostile' sla stato messo în ese- 
[eazione ; il facto sta però el non entritrono, 
cil.il meeting: non ebbe lugo, 

Lo Standard pubblica su quest'argomentu 
ln lettera d'on mombro. del Parlamento, il 
‘guaio protesta en molta energia contro l'a- 
biso cho fanvo tuttodì ‘i rifugiati comunarli 
aell'onpitatità inglese. « L'Iughilterra, scrive 
l'autore, lia Goncesso largamente un astio 
'auesti itrequieti agitatori; ma può desta, deve 
[essa tollerare queste incessauti. dimostrazioni, 
'auesti dliscorai furibyndi, questo escauilescenze 
inimultuore e_senxs limiti? n 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROILA 22 marzo ore 8 50 pom. 

Ricemito a TORINO ore 4 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Mrignone chiede che si dichiari di 
‘urgenza il progetto per l'emissione delle 
‘cartoline postali. 


























dell 




































































tere la legge sul marchio. 

la rispondendo a Lazzaro che sol 
a discussione sulla questione re- 
Ile multe, dico avere da vari 





lativa 








‘eonclusioni della Giunta parlamen 





mento accertati, che, ove si abbir 
posizione giudiziaria, si sospenda 
cuzione dei ruoli nella parte. cl 
cerno le multo. 





ticolo secondo inveoe del primo. 
Englen dico che jl perno delle pio: 
poste del Ministero è l'aumento della 
‘è dannoso. 
Domanda che il privilegio di incontro: 


* vertibiliti del biglietti venga esteso egli 


‘altri istituti minori come un rimetio. 
Difénde la ‘solidità; del Banco di Na 


bancari scientitici dell'Europa. 


Accusa Il Governo di fare, soli 
‘affari colla Banca nazionale: 





grossi 


tropiche. 

Fnuncla il progetto di affidare il (corso 
forzoso al Barco di Napoli con_nna cir: 
colazione di 1300. milioni. TI Banco d 








dello Stato 24 milioni di utili clie 
vanno a benetizio della Barca nazionniò. 
Riguardo alla conversione, del prestito, 
dice che l'ammortamento è Ja base 
credito pubblico: In conversione del pre 
atito è un controsenso economico. 
Coneludo respingendo la convenzi! 
Niweo risponde ad Euglen. 
Casaretto dice che il voto di 
Significa niente; respinge l'emissione de 
biglietti e Ja conversione dol prestito. 
Setla risponde. 





È 





ticoli portanti la convenzione di 300 mi 
lioni da anticiparsi dalla Banca, contem: 
platà nell'articolo secondo del 
di logge. 


‘convenzione, 
Maurogonato. 
Gli articoli sono approvati. 








parto del Prestito Nazionale. 
Mensedagiia (relatore) la difende 
estendendosi. nel dimostrare la utilità di 
l'operazione per lo Stato e pei privati. 
‘gli articoli sono pure approvati. 
Englen, Valerlo e Winery) 
fanno pure (1 
(guardanti Vai 
Banca; ma dopo le spiegazioni di Sell 











‘di alienare la reudita, sono adi 


Romi, 20 marzo. 

Accanto alla quisticno capitale del momento, 
la quistione finauziaria , scema. l'interesse di 
tutta le altro quistioni. Tea queste. però al 
‘eine meri 
[pbblica opinione. 

L'ordinamento delle corporazioni religii 
(del loro vistosissimo patrimonio. nelle provi 
cle romane fa toccato inc 

















prouto, ‘è sarà prestutato non appena l'onni 
bis sarà giunto in porto. 

ciù 
provocato manifestamente al entrare in que: 
‘sto terreno dal Rattanzi, oppose. all'interno). 











Viene approvato, dietro proposta, del- 


‘giorni ordinato; che fossero applicate le) 


che cioè non si insstivano nei ruoli della 
riccliezza mobile e dei fabbricati so non 
le malte liquidate sui redditi definitiva» 






Si incomincia la discussione sn prov- 
vedimenti finanziari principiando dall'ar- 





golazione cartacea e che il corso furzoso 


poli il quale precorso tutti gli sviluppi 


tenta 1 
Banco di Napoli dagli iaginoti rimpro- È 
veri faitigli pov le ano iotituzioni Mlons| S0SpeBlcrvi la secolarizzazione del patrimo- 


Napoli in questo caso veraerebbe a favore, 
ora, 





ieri 


Si apre quindi la discussione sugli ar- 
progetto 
Valerio e Wunsi parlano contro la 


è la difendono Sella e 


Vaterio combatte la convenzione nella| 














‘è Minghetti, sono patinente approvati 
‘col rimanenti altri della convenzione della 
Banca, Questo articolo 2° del progetto ge- 
nerale a l'art. 1° in cui è sospesa la facoltà 





CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono; 


no dî nen essere. noglette dalla 


nio delle pre-| 
senti discussioni parlimentari. IL progetto è 


ipîega il riserbo del Sella, il quale, 


anza il più assoluto silenzio, È a_prevedersi 


l'onorsvole Permzzi, di riprendere la 'che, poiché avrà. mmfrattato nella. quistione 
‘Seduta. del Comitato alle ore 9 per diseu-' fina 





inria l'eppoxgio dello dostra, it. xfui- 
kero neovera-ils bisogno) di' poggiare: nato | 
- [verso Sinistra, quando In materia della. qui: 
-lationo ecclesiastica verrà in campo. Van di- 
Ìehlatuzione jrematora, avrebbe forse. compro 

messo l'accordo tra Ja, maggioratna ed Îì Ga- 
Ninetto, cl importava di evitare nd ogni costo 
lo bcoglio. Thttavia del progetto elaborato 
dal'Altaltero 4 trapelato; aibastasza ‘perché 
Ja deetra no sia insospettita, 

‘on sl trascende n ricisa ostilità. perchè è 
com Susinga di quel' a Îl progetto 
allinea un rinrio a tempo indeterminato, Tale 
en & però l'opfviano del ministri, ed il Sella 
lia fatto e la tuttavia imppo dura esporieiza 
degli renti alla amministr szihne dallo 
-|nttualo stato; di ene, ‘por sollerarzio più a| 

Iuvgo: 1a contlumzione, Dopo aver consentito 
n cho (orse: riserbta la pesieiomo degli (enti 
‘eole»iastici stranieri a concesso nitresì chela 
ntcelarizzazione ill patrimonio. sin scevra; da 
incameramento, anche. 8,19, parziale, sott) far- 

i tassa straordinaria, il Sella uo credo 
di poter! fare prova di maggior arrenterolezza. 
Nom v'ha Vertenza di espropriazione; di pui 
Uliche opere, vd altra simile, che non sio in-| 
tralciata dalla condiziono: coufiss ed incerta 
della proprietà. fondiaeia fu questa provincia, 










































uo ecelesiaatico, sarebbo. un ridurre pressochè 
i st nulla jl beneficio dolte affrancazioni di sensi, 
| livelli e dell’atiolizione oi fedecommessi. 
| -_Disat che nel progetto sarà fatta riserva di 
futori provvedimenti speciali per gli enti atra- 
nierî. Giova notato a questo proposito che; la 
| Gimmisslone nominnta con incariso di emui- 
naro le molte preteso gii accampato 0 direte: 
"RI, si ssfalse di fatto senza aver nulle con- 
Non poteva accudorò cosa. più deplore= 
poiché, passata l'opporemaltà della. mi» 
sura generale, è a temersi che jo atafni quo 
‘atroale, pieno di complicazioni e gersmeinevi 
tabile ili condite, si protrarri chi ss per quanto 
i | tempo. 

So intanto (di bujn luogo che ali interessati 
approfittano, cin grando Wligenza , della tre- 
‘gua, apprestano; mezzi di difesa e ricercando | 
appoggio di potenti influenze, 
| Goll'arrivo, ormai immineute, del Fournier, 

‘è veunto meu quello) che finora fu tema pre- 
Miletto dei giurnali della reazione. Ora cer- 
canò di efruttare la voce! di una alleanza fra 
la Gerunuia © l'Italia. Fiaba più inverosimile 
non poteva inventarsi. Nè invero è necessario) 
Ai ricorrere a tale spiegazione per dar ragione 
ella comunanza di vedute che, o nella que: 
ticne politico-religioza, e nel desiderio di pace 






























, si manifestò nolle regioni oficiali di Roma 
e di Berlino. È na futto tuttavia cha di ciò| 
-laltamoato si preocsipa 1a diplomazia francese; 


la quale, creda o non creda alla osistenen di 

Patti segreti, non può dissimularsi ‘che una 
alidarietà moralo esisto fra i due paesi, oramai 

costituiti entrambi ad unità nazionale, 

Il Consiglio del commercio ticue da parecchi 
[giorni una ed auche duo sedute quotidinne. Il 
tema più importante è quello dell’inobiesta 
intustriale, dalla quale già si: raccolsero dat 
interessanti, ond® il Consiglio vorrebbe furé la! 
base di prouti provredimenti. aolti abusi daî 
(quali, non solo a Genova, eve il Comitato di 
Inchiesta lia già seduto, ma fin pressochè tutte 
Îe piazze italiane. riosce grazilcimente fncep 
fato lo avituppo economico, sarebbero oggetto 
di nienre retiessivo; sc alla iniziativa del Con: 
i |siglio. e del: Ministero corrisponderà 50 buon 
-|volerà della. Camera. 

Chiudo questa mia con due notizio. Lina 
è clie anchio per quest'aimo è etata, com or 
‘e |zine diramato oggi dal cardinale vicario, ini: 
| bito la forma solente delle cerimonie pasnali. 

— L'altra 6 che sotto gli auspici del conte 
'Autonelli | fratello del cardinale, sono state 
- | riappicento, per parto del Vaticano, delle trat- 

fative riecosudo lo quali ta curia pontificia 
(uirebbe per accettare. il pagamento etfttiro 
- [della dotayiono che la legge sulle guarentigie 
lla attribuito alla Santo Sodo. 















































mm , 
DISPAGGI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEPANT) 
CarlsrAne, 21 marzo. 
La Diete fu chiusa con un discorso del 
[ministro Lolly ; il quale disse che il Go- 
verno manterrà 1 diritti dello Stato, ri- 
#pettando nello stesso tempo le convin- 
zioni religiose, o:contribuirà a mantenere 
la pace sul terreno religioso. 
Parigi, 21 marzo. 
Sentenza contro gli accusati del mis. 
(sacro dei gendarmi nella via d’Haxo du- 
ranto la Comune: sette condannati a 
Morte; tre alla deportazione; sette ai la- 
vori forzati ‘a porpetuità;  altrì a pene 
minori. 





Parigi 21 marzo. 
Informazioni ulteriori constatano che 
di fanno effettivamente a. Tolone ‘aloni 
preparativi, ma l'armamento dei vascelli 
non ha alcun significato politico. La 
flotta preparasi semplicemente per gli 
‘annui esercizi di evoluzione, 
‘Assiourasi che le fatruzioni di Fournier 
(gli presorivono di dichiarare: al Governo 
italiano che è volontà. formalo del Gabl- 
netto di Versailles e della maggioranza 
dell'Assemblea. di continnare. colla po- 
tenza amica e vicina i rapporti tradizio- 
nali di amicizia e aventi per’ punto di 
partenza una recente fratellanza militare. 
Firenze, 22 marzo. 
Il ministro Fournier è arrivato, 
Berlino, 21 marzo. 
La Camera terminò la discussione sul 
regolamento dei Circoli. Relativamente 
alle sei provincie dell'Est, il Ministero 
dichiard d'insistere che questo regola 
mento non comprende pel momento la 
provincia di Posnania, poichè Ja. condotta 
dei Polacchi non giustifica l'autonomia 
che loro sì concederebbe. Il progetto 
Venne approvato secondo le intenzioni 
del Governo. — Mobrecht fu eletto primo 
borgomastro! di Berlino. 
Loutra , 22 Marzo. 
Ml Pelegraph dice che la risposta ri- 
messi a Solienk mantiene e spiega _il ri- 
fiuto dell'Inghilterra di sottoporre al tri: 
bunale: di Ginevra la domanda per i danni 
indiretti. 











‘Roma; 22 marzo, 
Il Papa ricevette stamane d'Harconrt, 
‘the partirà dopo Pasqua in congedo per 
tre settimane. 
Messina, 22 marzo, 

Il corteo della salma di Latarina fu 
splendidissimo. Lo accompagnarono oltre 
30,000 persone con ordine perfetto. La 
cerimonia cominciò alle ore 11 e fini 
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Genova , 28 marzo, 
Il principe di Galles è partito jersera 
per Roma. 
Versailles; 22 marzo. 
Il Consiglio di guerra condannò Amon- 
x, membro della Comune, ai lavori 
forzati a perpetuità. 





Pest, 22 marzo, 

Le trattative fra la sinistra o la de- 
stra per addivenire ad un compromesso 
non ebbero finora’ alenn risultato: ciascna 
partito persiste a non voler fare alcana 
concessione, circa. il progetto tendente a 
prolungare la durata del mandato dei 
deputati. 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 23 marzo ore 9 25 ant, 
Bicerato a TORINO ore 11. 
Sembra che Fournicr presenterà le sue cre- 





Re il quale appena le avrà 
dda Roma  O 
ine e In principeasa di 
vageranuo che questa Gera, 
Marcourt ebbe ieri un'udienza al Vaticano: 
egli andrà lu congedo per tre settimane, 
Dicesi che la Commissione nominata dal 
ministro della guerra proponga Terni come 
edo della utivva fabbrica d'armi. 
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'ORONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
del 23 marzo. ISTE. 


Rendita : corso legale ri- 
basso cent. 15 sulla borsa 
precedente. 
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SOCIETÀ BONIFICATRICE 


JN INCOLTI | 


TALIA 


Sede in Pirenze, Piazza Nuova Santa Uaria Novella, N. 24 


Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire italiane 


in 12 Serie di milione di ? 
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SOCIETA” ANONIMA 


per la Vendita di Beni del Regno d'Italia 


AVVISO 
Si prevengono i Portatori delle Obbligazioni De- 
rile p. v. nelle Piazze 
effettuerà: 
1° Il rimborso delle Obbligazioni della Serie @ 
estratta, in ragione di L. per ciascuna. 
2° Il pagamento del Vaglia al 1° aprile 1872 
IL. 12, 625 sotto deduzione 
«) Per importo di ricchezza mobile in ragione delli 
13. 20 per Ojo sul detto semestre (Decreto Reale 25 
agosto 1870, N. 5828) . . .. L. 1. 66. 65. 
Db) Per tassa di circolazione del primo 
semestre 1872, in ragione di cent. 60 per 
ogni Obbligazione (Legge 19 luglio 1568. 
N 4480, e 11 agosiw ISTO. N. 5784) L — 


Totale . L. 1. 
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Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Banco di Sconto e Sete 
Ancona, Bari, Bologna, Genova, Mantova, Messina, Milano, Modena, 
Napoli, Palermo, Parma, Porto-Maurizio, Roma, Venezia, 
Sedi e Succursali della Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
M. A. Bastogi e figlio 


Torino 


Livorno 


rispettivi Titoli. 





Firenze, 15 marzo 1872, 


LA DIREZIONE. 
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I pagamenti all'Estero verrannoc ffettuati sulle stesse, 
3 Piazze e nello stesso modo, come fu praticato nell’ul- 
timo semestre, avvertendo che i Vaglia staccati non 
possono pagarsi all'Estero che contro presentazione dei 
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